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SFRUTTANDO LE RIPERCUSSIONI DELL'EMBARGO PETROLIFERO 

Gli USA vogliono trascinare l'Europa 
ad esasperare i rapporti con gli arabi 

Il segretario di Stato americano prospetta «contromisure» — Gli atlantici sollecitati a «rientrare nei 
ranghi» — Aiuti americani alla pro-israeliana Olanda — Contatti per un incontro con i capi di governo 

Una politica inadeguata 

Kissinger: 
un'egemonia 
nell'ambiguità 

\ ( l i - I .H I / . i ili podio UIC l'il-
llll (Li l l ' i i l l io. Ki-- iu^«'r e il 
Min .unii.l-ci.Iloti- in l l . i l ia . 
\ ul| ic. Inumo itiioxaiiiiMitt- -o l -
levalo in cli i .ni- ili piilt'iiiir.i il 
piolilt-in.i ilei rapporti l i . i ^li 
Si.ili l itil i i- i loro .Mirati eu
ropei . in rei , i / ione con Li vi-
cciula mi-ilio - orii ' i i l . i lc. l o 
li.inno lutto in Innna d i \ e i - . i 
— il «CJMCt.llio ili "M.ilo con 
un min imo ili e.miei.i. l 'amila-
scialine in mollo ilt-ri-.iniciili-
elel'anlino — ma la -o- l .m/a 
è la - Ic^-a: il eon-iielo i.ili-
I I I I ITO a l l 'Ku iopa . |i(.>. c--crc 
« lineila il.ii cangili » e l 'a l l ie l -
lanln eoiiviicin ricliiaiiio alle 
redole della -ol i i lariclà atlan
tica. 

Ki.—iiiiit*r »• \ ulpt* -.emiliano 
r-'i 'r.-i d iv i - i i compit i . L'uno 
Iucca la curila |> . t imi . i l i - l i ra . 
n-Mcm aitilo clic j;li Stali t ••iti 
Hanno la\ umil i lo, nel Medio 
Or ient i ' per ima <i -o l i i / ione 
pari f ica » ipiale -ili europei 
desiderano e pioppi-Ita il (Iali
no clic po--ono arrecale ai 
loro .sforzi «az ion i i -o la l i -»: 
m i n i m i / / a l 'nmi- - ione. ila par
te ile;;li Stali l niti «li'»*i. i l i 
una cim-mlta/ioiie con uli a l 
l e i t i . nel momeii lo più acuto 
della cr i - i (tua come compor
tarci -e L'IÌ a l leal i , quando - l i 
no ton - i i l l a l i . fanno i ml i l l i r i -
li »'.''); - i mo- l ia ol l i ini- ta cir
ca la pun ib i l i t à di superare 
d i «ri-t'/.i e - i «pin<:i- f ino a 
proitieltere un « aiuto » ai pae
si eli»' -otto « pai i ieolarmeule 
colpit i ilall ' i-mliar-io aralio ». 

L 'a l t ro oM-illa Ira i Ioni del 
soi-m-nli* d i e reilar^iii-ce del
le reclute - l iamlale ( la rrWi 
mi-ilio - orientali- « r i en l ra \a 
nella «fera (lenii in le ie - - i * i ra-
Ic^ici della \ \ T O ». lo «lato 
d 'a l larme atomico doveva e<-
9VVP (e fonte di i i i roianj- iamcn-
to e di -odd i - fa / i ime . non ili 
a l larme e coitfu<ioiic i>) e l inci
li del l 'adul to d i e minaccia di 
alil iandoiiai e al loro de-l i i io 
dei bambini inorali Ceì -i ren
de conio, in Kuropa. d i e l 'A-
•nerica comincia a iitetlere in 
(lnlil)io K i pre-uppo- l i <u cui 
si fonda la \ \ T O ».? K al lora. 
percltè ci - i comporta in mo
do da i r r i ta le \ i \ o n . i cui 
« - forz i per-oitali » sono r u 
nico arsine alla re \ i * io i ic? ) . 

(!iò d i e accomuna i due in 
terventi è. tuttavia, l'aria di 
i inprolial i i l i là clic da e--i ema
na. quel latito di « -p ir i to di 
\ \ a lor^alr >• d i e alen^ia Ira le 
fra- i fal le di entrambi e chi
appare evidente per poco che 
«i siiardi più a fondo nelle a i -
comenla / ion i . 

Prendiamo. ad e-etnpio. 
quel le del -eyrelario di Stato. 
I l i (piale conto - i po.-ono te
nere le -uè a-- iei tra/ ionÌ -e-
roi td» le qual i d i Sial i I i t i l i 

- Ial ino per r i -olvete il | utili le
nta della pace ut-I Medio 
Ol iente (pianilo r» l i - le - -o . iu-
\ i l a l o dai ^ioi nal i - l i a lo t t i i ie 
più preci-e inil i i- .t / ioni. -i r i -
Mula ili di te quale pollel ihe 
e—eie. per ^li Stali l i t i l i , una 
.-olll/.iolle i-(|tta. e leni i//.i la 
oppoi l imi la di non avete « pio-
po-lc i lcl ia^liale ». in modo 
da la-ci.ne alle patti » le t e-
-pol i -al i i l i là delle loto pu- i / io -
ui »: o ipianilo. poco più in-
l l . l l l / i . i lel i l l i -ee le l i t i - ine a-
iloll.He il.iuIi ai ahi nel cam
po del peli olio come <t una 
pi c--ioiic che liuti mi l i t i la (ili 
Siali l ni l i a uii i i l i l icaie la lo
ro politica ii e non e-ila a mi 
naci iarc « ronl i oiui-ui e )•'.' T u l 
li -attuo che pli Siali arahi 
hanno motivalo il loto cut-
I lar io colite una lui - ina di -o-
-te^tto alla loto richie-la di 
t i l i t o di l- i . iele dai l e n i t o l i 
iuva - i . Tutti «anno d i e -/li 
Stali l n i l i -uno -tali pie-et i -
lal i ir i della r i - i i l i i / ione. ap
provala poi dal ( ion-i i i l io di 
- i c u r e / / a . che rihiuli-ce que-
- la e-iuen/.a. T u l l i .-anno che 
è T e l Aviv a Idocc.ire il pro-
•ire—o in ipic-la d i i e / ione . I''. 
lul lavia Ki--itiL'er continua a 
coltivare le n rela/ iol t i -pe
ci.ili » con T e l \ v i v . 

Ma non -olo i|iielle. ( i l i 
Sial i l n i l i . conilo i qual i è 
pri l lcipal i i ieule diretta la mi -
- m a di eniliaruo. non devono 
f i - e r i * poi co-i alle -lecite 
( p i o p r i n ieri luti l i d iplomat i 
che loi i i l ine-i richiaiuavaiio la 
a l ten / ione -iti latto che il pe
trolio libico e irakeno ra^uiitn-
•i«> rei'olariueiite I" \ iuer ica tra
inilo le raff inerie dei C.irail i i) 
-e po—oiu» perinel ler- i di o l -
f t i te aiuto a l l 'O landa, tiiiico 
pae-e euiopeo hoicoll.ito in 
quanto pro- i -rael iano. e di in
dicare la -o l idai ie là con W a -
-h in^lon come unica alternati 
va alla K vi i luerahil i là » ener
getica ili a l t r i . I l che cunfer-
ina. -e ancora ve n'era hi -o-
• Ì I I O . d i e a la-ilie^'-iare PKu-
ropa non -mio --li arahi . lu-n-ì 
le mand i compagnie auier i -
cane. 

Se la conferen/a stampa di 
Ki»s inj ier e quella di Volpe 
anticipano i l d i - ror -o d i o i l 
.«rgrelario di Slato americano 
farà a Hr i ixel le- auli a l leat i . 
nel leulativo di recuperarl i , - i 
può dire f in ila ora che e--o 
non - f iora neppure la - is tan
za del le (liver-ien/.e. uè avvici
na di un -olo pa--o «li Siali 
l ' i t i t i a quella « pari la ili d i 
r i t t i n che l'l'atropa è venula 
r ivendicando conte ha-e della 
t i - l i i i l lura / io i ie atlantica- L'e
gemonia aiiiericana viene r i -
ptopo- la nella amlii ' -ui là più 
completa. Le ragioni i leH'Ku-
ropa eoiKervauo Milla la loro 
attualità e i n u o v e » avrebbe
ro lutto da perdere •=<• le «a-
cr i f ica--ero per «e-iuire K i — i n -
".cr -u l -no lerreno. 

e. p. 

Mentre parla di nuovo spirito europeo 

Parigi rilancia 
tesi neo - atlantiche 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 22 

Dopo aver lanciato l'idea 
del vertice di Copenaghen per 
Avviare la costruzione del
l 'Europa politica, il presidente 
francese ha fatto presentare 
ieri a Bruxelles, al Consiglio 
della Nato, un .suo progetto 
che potrebbe servire di base 
alla dichiarazione finale del 
l'organizzazione atlantica e 
che e stato accolto con fa 
vore dagli americani. Alla 
stessa ora il ministro de^lì 
esteri Jobert pronunciava un 
lungo discorso .>ulla necessità 
di una <-• difesa europea A da
vanti all'assemblea deH'UKO 
(Unione europea occidentale) 
a Pana i . 

IA Francia insomma ha de
ciso di giocare a tutt i i tavoli 
europei, anche a quelli che ha 
lungamente boicottato, come 

ruEo. 
Secondo Jobert il dia'.ozo :n 

stauratosi tra eli Stati Uniti 
e l'Unione Sovietica potrebbe 
essere solo un fatto contin 
pente e in ojni c*so « nou si 
può pen.-vare che le due super 
potenze possano realizzare la 
distensione d.i sole ... e quin
di. a suo avviso si deve tro 
vare un'altra strada alla di 
5tenvione le cui condizioni so 
no « un d..Tio?o ir.» na/:on; 
uguali e sovrane e la crea 
7:one di una vera sicurezza. 
cioè la volontà e capacita di 
<~vv. n^z.one di difendersi » 
Solo una Europa militarmentr 
forte, dice JolVTt è ipranzia 
di di.-tensione e :n qii".->to -."n 
50 aei.-ice la Francia svilup 
pando la sua forza .ìucieare 
f t ra tepua . 

\j\ contraddittorietà e la 
pericolosità di questo nco eu

ropeismo e neoatlantismo 
francese sono evidenti. Jobert 
rifiuta il principio che « ia 
ricerca dell'equilibrio delle 
forze sta l'appanna22io escili 
sivo delle due super poten 
ze >•• ma la Francia applica 
la sua vecchia pontlcr. della 
sedia vuota alla conferenza di 
Vienna dove si discute la ri
duzione delle forze al centro 
dell 'Europa Al tempo stesso 
la Francia, che nel 19.>4 ave 
va si lurato la comunità eu
ropea di difesa e che nel 
1962 aveva abbandonato l'or 
iianizzazione militare atlanti 
ca. si fa promotrice di una 
forza a r m a t i europea nuciea 
re .( che contribuirebbe al raf
forzamento globale della a! 
Ieanza atlantica »: natural
mente accettandone il con 
trollo americano e il suo 
orientamento contro i paesi 
dell'est. Con il conseguente 
ritorno alla < guerra fredda ». 

L'UEO. in osni caso, ha ap
provate. ier: sera una racco 
mandazione del conservatore 
britannico Critchley che invita 
i °ove.-n: europei ad orsa-
niz/are un - 'comitato di pia 
nificazione nucleare » come 
prima tappa per la costituzio 
ne di una forza nucleare eu
ropea fondata sull 'armamen 
to strategico nucleare france
se e britannico 

Non a caso questa politica 
so! .'vi le ci'.::.-lie dei gollisti 
oitodossi come Debré e Couve 
de Murville. e quella del de 
morratici che vedono nel neo 
europeismo di Pompidou uno 
scivolamento verso un nco 
atlantismo dannoso per l'in 
dipendenza della Francia e la 
distensione. 

Augusto Pancaldi 

WASHINCSTON. 22. 
11 segretario di Stato ame 

ricano, Kissinger. intende pio 
porre a^li alleati europei de 
sii Stati Uniti, in occasione 
della riunione del Consiglio 
atlantico che si aprili.- a Uni 
xelles il 10 dicembre, una 
vi azione comune » sul piotile 
ma del Medio Oriente e delle 
forniture di petrolio Indica 
/ioni in questo sen.->o sono sta 
te date a Washington da Jouli 
uflìcicse. che non hanno pie 
cisato la natura di questa a/io 
ne ma hanno parlato, ridila 
tnandosi a dichiarazioni Jatte 
ieri sera dallo stesso Kissinger 
in una conferenza stampa, di 
una « pressione » che potrebbe 
essere esercitata sugli arabi. 
in risposta all'embargo petro 
lifero 

Kissinger ha sostenuto che 
l'embargo avrebbe perso ora 
ogni giustificazione, in quanto 
l'iniziativa degli Stati Uniti 
avrebbe aperto la strada ver-
.io una pace « giusta e duratu
ra ». Se l'embargo .->i protrar 
ra .< indefinitamente e irragio
nevolmente ». ha soggiunto. 
gli Stati Uniti potrebbero es 
sere indotti, sia pure con ri
luttanza. a prendere delle 
« contromisure ». « Gli Stati 
Uniti svolgeranno nel Medio 
Oriente una politica non con
dizionata dalle pressioni che 
questa o quella nazione tenta 
di esercitare » ha affermato 
Kissinger. Circa la forma che 
le « contromisure » potrebbero 
assumere, altre fonti hanno 
parlato di un embargo sui 
prodotti alimentari e di altro 
genere destinati agli arabi. 

Il segretario di Stato non ha 
voluto illustrare nei dettagli 
la posizione degli Stati Uniti 
sul problema della pace. Egli 
ha sostenuto che « non sareb
be produttivo se gli Stati Uni
ti presentassero Dioposte det
tagliate » e che è preferibile 
« lasciare che le parti interes 
sate si assumano la responsa
bilità delle loro posizioni ». 
Discostandosi seasibilmente 
dalla risoluzione approvata. 
dietro istanza dell 'URSS e de
gli Stati Uniti, dal Consiglio 
di sicurezza dell'ONU e che 
esige il ritiro di Israele dal 
complesso dei territori occu
pati. egli si è limitato a dire 
che i negoziati dovranno in
cludere « un elemento di ri
t i ro» da parte di Israele. La 
« questione-chiave » della par
tecipazione dei palestinesi, ri
guarda, secondo Kissinger, 
« Israele e alcuni Stati arabi. 
in particolare la Giordania »: 
dovrebbero essere, in ogni mo
do. « gli stessi partecipanti » 
alla conferenza a deciderne la 
s t rut tura . Circa il tempo. Kis
singer ha detto che «si pttò 
guardare con una certa fidu
cia a negoziati di pace in di
cembre ». 

Una parte abbastanza ampia 
delle dichiarazioni di Kissin
ger ha riguardato le relazioni 
con gli alleati europei. Il se
gretario di Stato ha innanzi 
tut to sorpreso coloro che gli 
chiedevano di chiarire, secon
do quanto promesso, le cir
costanze in cui Nixon prese 
la decisione di mettere in sta
to d'allarme atomico l'appara 
to militare americano in ca.->a 
e nel mondo, affermando che 
tale ricostruzione « non avreb 
be scopo » e dichiarandosi 
«pent i to» di aver fatto quel
la promessa. L'ordine di Ni
xon. come si ricorderà, ebbe 
una parte importante nel pro
cesso di differenziazione tra 
l 'Europa e gli Stati Uniti nel
la crisi. 

Sulla questione delle man
cate « consultazioni ». Kissin
ger ha det to che gli alleati 
maggiormente consultati so
no stati quelli meno dispasti 
alla cooperazicne. « Non si 
può forse evitare — ha sog
giunto ~ la malinconica con
clusione che alcuni dei nostri 
alleati europei hanno visto i 
loro interessi in modo casi di
verso dagli Stati Uniti da es
sere disposti a discostarsi da 
noi su una questione di grandi 
conseguenze internazionali ». 
Tal: divergenze, che anon so
no nuove ». anzi « riflettono 
tensioni che sono s ta te evi 
denti per una gran parte di 
quest 'anno», rendono necessa
ria un'ampia discussione a 
Bruxelles per «definire ciò 
che l'alleanza deve fare ass:e 
me e ciò che. invece, si può 
fare da soli » e per dare, come 
da lui richiesto in aprile. 
:< nuova vitalità alle relazioni 
inter-atlantiche ». 

Kissinger ha invitato i pae.->i 
« particolarmente vulnerabili 
dal boicottaggio petrolifero » 
a «considerare se azioni iso 
late da parte loro possano 
contribuire a una soluzione 
di pace piuttosto che un lavo 
ro svolto in stretto legame con 
gli Stati Uniti r> e. quanto ai 
paesi che. come l'Olanda, pro
pendono per quest 'ultima scel 
ta . ha detto che ali Stati Uni
ti «sperano di poter formulare 
alla fine della sett imana prò 
poste per aiutarli » nel campo 
delle risorse energetiche. 

Le dichiarazioni di Kissin
ger autorizzano, come si ve
de, a ritenere che il segreta 
rio di Stato si proponga di 
sfruttare a fondo, nel prossi
mo viaggio a Bruxelles, il mo
tivo del presunto « ricatto pe
trolifero» per r imontare il 
terreno perduto dagli Stati 
Uniti nei rapporti con l'Euro
pa atlantica. Le fonti citate 
piii innanzi non escludono che 
il segretario di Stato voglia 
impostare un incontro con 1 
capi di Stato e di governo, ol
tre che con i ministri degli 
esteri. « in quegli stessi gior
ni o subito dopo il Consiglio 
atlantico ». « Intensi contat
ti » con gli atlantici sono in 
corso A questo proposito. 

LA CARESTIA IN ETIOPIA S : laia di persone abitanti nelle 
province etiopiche di Wollo e Tigre 

soffrono la fame e la sete per la spaventosa carestia che si è abbattuta in quella zona. La 
foto mostra un gruppo di abitanti del villaggio di Sardo visibilmente provati dagli stenti 

Ài km 101 della strada Cairo-Suez 

«Utile» l'incontro di ieri 
fra egiziani e israeliani 

La discussione sul ritiro e lo sganciamento dei due eserciti proseguirà oggi 
Completato lo scambio dei prigionieri - Dura polemica Kissinger-re Feisal 

IL CAIRO. 22. 
Le delegazioni militari egi

ziana e israeliana, diret te dai 
generali Mohammed Gamazy 
e Aharon Yariv. si sono in
contrate oggi sotto la tenda 
dell'ONU al km. 101 della 
strada Cairo - Suez ed han
no discusso per quattro ore 
sul punto 2 dell'accordo, che 

Il Movimento 

Europeo chiede 
un'iniziativa 

italiana 
nella CEE 

Il consiglio italiano del Mo
vimento europeo, in un docu
mento dedicato ai problemi 
della comunità europea occi
dentale auspica la messa a 
punto di una piattaforma ita
liana per una politica interna
zionale della CEE. Il docu
mento - che è stato illustrato 
ieri del prof. Petrilli e sarà 
presentato nei prossimi giorni 
agli on.li Rumor e Moro - -
afferma che un'ulteriore li
beralizzazione degli scambi 
— quale quella cui tendo
no gli USA — fra i paesi 
industrializzati dell'area del
l'Atlantico e del Pacifico in-
debolirelibe la capacità com
petitiva dell 'Italia e compor
terebbe .< la progressiva emar
ginazione della economia ita
liana » se non si avrà nel 
contempo « una decisa evo
luzione verso la creazione del
l'unione economica e mone
taria ». - -

La dichiarazione del movi
mento europeo giudica jxxsitì-
vamente la controproposta eu
ropea al progetto di una nuo
va Carta atlantica : critica il 
ricorso sistematico al «me
todo di vertice •<> che non pre 
senta adeguate garanzie di 
controllo democratico, oltre a 
essere inefficace sul terreno 
pratico; deplora .< l'esclusione 
degli aspetti militari » dalla 
conferenza sulla sicurezza e 
la cooperazione in Europa; si 
compiace per l'avvio di con
tatti Tra la CEE e il Come 
con. 

a Quanto alla questione me
diorientale — dice ancora la 
dichiarazione — il Consiglio 
constata che. nonastante la 
tempestiva iniziativa italiana. 

. i paesi della Comunità sono 
giunti solo tardivamente e in 
conseguenza di pesanti pres
sioni esterne a delineare un 
indirizzo politico comune •• 
che in tale circostanza vi è 
s ta to un ulteriore rinvio di 
ogni Decisione operativa per 
una concreta azione comuni 
taria nel settore energetico 
Il Consiglio ha sottolineato pe
raltro l 'attualità del progetto 
di un accordo globale fra la 
Comunità e i paesi del bacino 
del Mediterraneo, a cui la 
uniscono molteplici rapporti 
economici e problemi di ma
nodopera ». 

. Infine il consiglio " chie
de che. al fine di rafforza
r e - l a s t ru t tura istituzionale 
comunitaria, il governo italia
no « in occasione del prassi mo 
vertice di Copenaghen fra ì 
capi di Stato e di governo dei 
paesi della Comunità, ripro
ponga con forza la necessità 

. di procedere senza indugio ai-
la elaborazione del progetto 
di Unione europea previsto 
dal precedente vertice di Pa
rigi. at tr ibuendo a tal fine al 
parlamento europeo anche 
una funzione costi tuente». 

prevede il ritiro dei due eser
citi sulle posizioni del 22 ot
tobre e lo « sganciamento » 
dei reparti. Una tempesta di 
sabbia infuriava sulla regio
ne desertica. L'atmosfera po
litica era anch'essa turbata 
ed incerta. L'incontro era 
stato preceduto da un'allar
mistica e tendenziosa dichia
razione di Golda Meir, che 
aveva accusato Egitto e Si
ria di prepararsi ad una ri
presa del conflitto. Il vice 
primo ministro egiziano Mam-
duh Salem, dal canto suo. 
aveva manifestato ieri sera 
qualche preoccupazione dicen
do: «L'egitto ha dimostrato 
a tut to il mondo che vuole 
la pace, ma le azioni del ne-

.mic-o ed il suo ritardo nel-
l'applicare le risoluzioni del
l'ONU fanno si che le possi
bilità di una ripresa dei com
battimenti siano maggiori del
le probabilità di pace ». Ana
logo pessimismo aveva espres
so s tamane Al-Abram pre
vedendo che l'incontro «non 
•>ernietterà di conseguire al
cun progresso verso la solu
zione del problema del ritiro 
sulle linee del 22 ottobre »> e 
affermando che «Israele sta 
portando i negoziati in un la
birinto senza fine». lasciando 
casi «una sola alternativa. 
cioè la ripresa del dialogo 
con le armi ». 

la realtà è s ta ta meno 
buia delle previsioni «malgra
do alcune sparatorie, sul Ca
nale e sul Golan. in una delle 
quali sono morti — secondo 
Tel Aviv — t re soldati egi
ziani; mentre un soldato fin
landese dell'ONU è morto in 
un incidente stradale sulla 
strada Cai ro-Suez) . Il co
mandante delle forze del
l'ONU. geii. Siilasvuo. che 
presiedeva il colloquio, ha di
chiarato in / i t t i : « I delegati 
egiziani e israeliani s tanno 
discutendo la questione della 
separazione e dello sgancia
mento delle forze. l a discus
sione è stata utile e conti 
nuerà domani ». 

Un altro elemento positivo 
è stato il completamento del
lo scambio dei prigionieri. Ne 
sono stati restituiti 241 israe
liani e 8.301 egiziani, at tra-

| verso un puntuale e rapido. 
ponte aereo Cairo Lydda e vi
ceversa. assicurato da aerei 
svizzeri noleggiati dalla Cro
ce rassa internazionale. 

Distensiva è anche la no
tizia della prossima apertu
ra di un pó/!o di controllo 
al km. 42 della strada Ku-
neitra - Damasco, per con- i 
sentire un più facile passag

gio degli osservatori dell'ONU 
sul fronte israelo - siriano. 
Finora gli osservatori erano 
costretti a compiere un lun
go giro attraverso il territo
rio libanese. 

Con grande interesse è sta
ta anche accolta la dichiara
zione del vice primo mini
stro siriano Khaddam. secon
do cui la Siria parteciperà 
alla conferenza per la pace 
nel Medio Oriente. 

A Mosca, la delegazione pa
lestinese diretta da Arafat è 
stata ricevuta da esponenti 
del Politburo. «d i al to li
vello ». 

Il giornale egiziano Al Gii-
vihuriya pubblica s tamani 
un'ampia ' intervista con re 

: Feisal dell'Arabia Saudita. Il 
sovrano afferma che le re
strizioni nell'esportazione del 
petrolio adot ta te dal suo pae
se saranno mantenute fino a 
che non saranno s ta t i realiz
zati t re scopi: 1) ritiro to
tale degli israeliani da tut t i 
i territori arabi occupati; 2) 
soddisfacimento dei legittimi 
dirit t i del popolo palestinese; 
3) riaffermazione del carat
tere arabo di Gerusalemme. 

Re Feisal ha inoltre riba
dito la necessità di salva 
guardare la solidarietà fra 1 
paesi arabi. Questi — ha 
det to — debbono appoggiare 
sul ulano materiale, militare 
e politico 1 paesi arali! com
battenti (cioè in primo luogo 
E«_'itto e Sir ia) . 

Secondo Al Gumhuriya Fei
sal ha chiesto a Kissinger 
che Nixon s'impegni personal
mente. chiaramente e pubbli
camente, a chiedere ad Israe
le il ritiro dai territori ara
bi. E polche Kissinger ha ri
sposto che Nixon non noteva 
farlo da te le «speciali rela
zioni esistenti fra USA e 
Israele ». Feisal lia replica
to duramente : «Questo è un 
problema clic riguarda voi. 
non noi J>. 

Kissinger ha obiettato che 
la casa richiederebbe «alcu
ni mesi ». Il sovrano ha ri
sposto: « Voi siete in grado 
di costringere Israele a riti
rarsi immediatamente, nel gi
ro di t r e set t imane ». Ed ha 
aggiunto: « Un capo di Sta to 
che si basa sul diri t to non 
può temere le critiche della 
opinione pubblica ». Infine, re
spingendo l'argomento di Kis
singer. secondo cui Washing
ton sta dando prova di «buo
na volontà s, Feisal ha det
to: « Ascoltiamo solo delle pa
role. ma finora non avete 
preso una sola misura con
creta ». 

(Dalla prima pagina) 

citamente la proposta comu* 
nista, per un rapporto col par
lamento sul programma an
nuale di spesa, in cui sia pos
sibile entrare nel inerito degli 
orientamenti della spesa. Su 
questo punto ù però emersa 
una priniii difficoltà che ri
guarda la mancanza di coordi
namento esistente nel governo 
sulla spesa, per cui ogni mi
nistero tende a lare di testa 
sua. Ciò che crea una situa
zione difficile e porta all'Ini-
possibilità di programmare la 
stessa .s))esa pubblica, dà spa
zio a resistenze politiche, spin
ge a limitarsi al ' controllo 
globale della spesa attraverso 
i « tetti » e non ad affrontare 
le vere questioni che contano. 
quelle della qualità della 
spesa. 

Non si può permeitele — 
na proseguito Colujunm — 
che le divergenze politiche, 
affiorate nella discussione par
lamentale, impediscano di an
dare a un confronto serrato 
sulle cose reali per far passa
re quei provvedimenti di cui 
il piuv-e ha bisogno. IA* Iesi
stenze vanno respinte con una 
linea, certo realistica e re
sponsabile, ina di reale rinno
vamento del paese. 11 rischio 
dell'incapacità a governare è 
.-.empie predente, e ^ia in pus 
.-.alo troppi guasti .iono stati 
provocati per questo nel paese. 

E' proprio in relazione alla 
.veneta della situa/ione econo
mica - - ha detto l'oratore co
munista — che appare l'ina
deguatezza della risposta del 
governo. Non c'è una linea 
chiara, coerente, e .->i è per 
duto in questa discussione il 
collegamento t ra la politica 
del bilancio e la politica eco
nomica. Questa è la motiva
zione principale della critica 
che ì comunisti hanno mosso 
al governo, e non ci pare che 
le decisioni del vertice econo 
mico (svoltosi ieiH ci possa
no indurre a modificare que
sto giudizio. 

Non si t rat ta di contarsi tra 
ottimisti e pessimisti, ma di 
vedere con quali linee è possi
bile uscire dalla stretta attua
le. Austerità, dice La Malfa, 
ma l'austerità non è una po
litica. è una semplice premes
sa. Se per austerità si doves
se intendere limitazione della 
spesa pubblica e dei consumi. 
perchè qualche altro possa at
tuare lo sviluppo economico. 
si ricadrebbe nell'utopia. 

Colajanni ha ricordato che 
per combattere l'inflazione oc
corre eliminare le vere cause 
strutturali di inflazione: la 
crisi dell'agricoltura, la que
stione meridionale, le stortu
re dell 'apparato produttivo. 
Una cosiddetta ripresa che ri
producesse tut te le s t ru t ture 
e tutti gli sprechi attuali, re
cherebbe sempre dentro di sé 
un enorme potenziale inflazio
nistico, maggiore ancora di 
quello della dilatazione della 
spesa pubblica. Non basta al
lontanare a parole l'idea del
la stretta creditizia: il discor
so va fatto sulla qualità de
gli investimenti e i sindacati 
sono oggi un fattore che con
cretamente opera in questa 
direzione, con le vertenze su-

I cattolici 
entreranno 

nel « governo » 
nord-irlandese 

LONDRA. 22. 
Il ministro per l'Irlanda del 

Nord, Whitelaw, ha annuncia
to oggi la prossima ricostitu
zione del governo regionale 
di Belfast, con la inclusione 
di rappresentanti cattolici. 
Del governo faranno parte 
sei unionisti (protestanti) , 
quattro socialdemocratici (cat
tolici) e un esponente del 
gruppo moderato dell'Allean
za. IA, maggioranza resta si
curamente ai protestanti; sui 
problemi di una effettiva 
uguaglianza civile e dello svi
luppo economico, nemmeno 
una parola concreta. L'avveni
mento. definito « storico », rap
presenta in realtà un com
promesso che viene respinto 
sia dai repubblicani nord-ir'.an-
desi. sia dagli ultras prote
stanti . Carattere soprattutto 
simbolico avrà anche il « Con
siglio di Irlanda » che sarà 
costituito in un incontro tri
part i to Londra - Dublino - Bel
fast. 

Esonerati 
due ministri 
in Polonia 

VARSAVIA. 22. 
Due ministri sono stati eso

nerati dalle loro funzioni in 
Polonia. Si t ra t ta del ministro 
delle foreste Popko, sosti tui to 
da Tadeusz Skwirzynski del 
parti to contadino, e del mini
stro della marina mercantile. 
Szopa. sosti tui to dal vice pri
mo ministro Olszenwsky. 

i gli investimenti al Sud. La ri-
| spastu del governo è debole, 

incerta, legata a concezioni 
vecchie e superate. " - * 
" A questo punto Colajanni 
ha posto alcuni interrogativi. 
sulle questioni monetarie. A 
che è servita la svalutazione 
— ha detto — se poi la bilan
cia commerciale aumenta il 
suo passivo? A che serve ri
nunciare a ricorrere al mer
cato finanziario anche attra
verso una politica più reali
stica dei tassi a lungo termi
ne, se il sistema bancario tro
va sempre più redditizio dedi
carsi a burocratiche operazio
ni a breve termine, spesso spe
culative, o all'estero? I-a poli
tica economica non è andata 
e non va oltre la politica mo
netaria globale, rinunciando 
ad essere politica di program
mazione; il pae.-.e ne ha pagato 
in passato le conseguenze e 
rischia di pagarle ancora in 
lutino. 

Occorie perciò un :iii|>egno 
che per essere responsabile 
non deve per questo essere me
no coraggioso. Occorre realiz
zare maggiou entrate: abbia
mo dimostrato clic ciò è passi
bile, il ministro delle finanze 
non ci ha smentito, ma si è 
avvolto in una cautela che ri
schia di rassomigliale troppo 
alla cattiva volontà. E' possi
bile al lrontare le difficoltà 
della bilancia dei pagamenti 
non comprimendo i consumi. 
in un paese in cui l'alimenta
zione e ancora insufficiente, 
ina ricorrendo al mercato in
ternazionale dei capitali nel
l'immediato, per avere il tem-
lxi di rilanciare gli investi
menti nella agncoltura e nel
la zootecnia, da cui oggi di
pende la solidità della nostra 
posizione internazionale E' 
necessario decidere ora le spe
se che devono es.-ere fatte nel 
Mezzogiorno, per definire in 
modo irreversibile una politi
ca di programmazione valida 
per tutti: Stato, imprese pub
bliche. operatori privati. 

Colajanni ha concluso affer
mando che il governo deve 
prendere at to della situazione 
che c'è nel paese, che non è 
né di nervosismo né di fatali
stica rassegnazione. Un prov
vedimento come il blocco dei 
prezzi al minuto ha potuto 
avere un certo successo, non 
per la sua eifìeacia intrinseca, 
ma per il senso di responsa
bilità degli italiani. Con il 
governo di centro destra que
sto sarebbe stato inconcepibi
le. non soltanto per la posi
zione inflazionista di Andreot-
ti. ma soprattut to perchè il 
popolo italiano ha negato ogni 
credito a quella linea politica 
e agli uomini che l'hanno por
tata avanti. 

Rifletta il governo su quel
lo che ha mostrato il voto po
polare del IH novembre scor
so. sullo spostamento a sini
stra che esso indica, insieme 
con la conferma e l'estensione 
della forza decisiva dei comu
nisti, il calo della destra libe
rale e dei fascisti. Si guardi 
ai movimenti del Sud. alla 
trattativa dei sindacati con la 
FIAT e con l'Alfa Romeo, al
l'indicazione che ne scaturi
sce. Il quadro che si mani
festa è quello di un paese se
rio. responsabile, ma che po
ne con forza l'esigenza di an
dare avanti, di affrontare pro
blemi di fondo. 

Per gli altri gruppi hanno 
parlato Parri (Sinistra indi
pendente). Zuccaia (PSD, Ca-
ron ( D O , Robba (PLI), Maz-
zei (PRI) e Garavelli (PSDD. 

PARRI ha criticato l'im
postazione del bilancio, giudi
candolo inadeguato alle ur
genti esigenze del Paese pur 
riconoscendo le difficoltà og
gettive in cui il governo di 
centro-sinistra ha dovuto muo
versi soprat tut to a causa del
la pesante eredità del governo 
Andreotti. Dopo aver giudica
to positivamente il rapporto 
che si è instaurato tra gover
no e Regioni, e le conseguan-
ze concrete anche se ancora 
insufficienti che ne sono de
rivate sul bilancio. Parri ha 
concluso affermando che il 
governo dovrà dimostrare la 
sua volontà riformatrice con 
fatti più aderenti ai bisogni 
delle masse popolari. 

Non priva di spunti polemi
ci la dichiarazione del senato
re socialista ZUCCALA' che 
ha respinto la tesi delle due 
fasi — prima le misure an-
tinflazionistiche e poi le rifor
me — affermando che « le 
spinte degeneratrici del nostro 
sistema economico si combat
tono non soltanto con l'auste
rità dei consumi individuali 
ma soprattut to con le ri
forme ». 

Prima del voto finale erano 
stati discussi e votati nume
rosi emendamenti illustrati. 
per il gruppo comunista, dai 
compagni Bollini, Calaman
drei, Scarpino, Maffioletti. 
Artioli. Ziccardi. Canetti; gli 
emendamenti sono stati tut t i 
respinti. Tra questi la propo
sta di reperire, all'interno del
la tabella del ministero degli 
esteri, stanziamenti da desti
nare al potenziamento dei ser
vizi sociali e scolastici per gli 
emigrati all'estero e i loro fi
gli. aumenti di spesa per atti
vità di ricerca pedagogica, per 
corsi di aggiornamento per in
segnanti e per l 'addestramcn 
to professionale dei lavoratori, 
per sovvenzioni a favore dei 
coltivatori diretti . 

J Respinto anche un o.d.g. che 

chiedeva lo scioglimento del-
l'ONMI e il trasferimento del
le sue funzioni alle Regioni e 
agli enti locali. E' stato in
vece accolto come raccoman
dazione un altro o.d.g. che 
chiedeva misure in difesa del 
reddito contadino, l'avvio di 
una politica « regionale » del
la CEE e il riconoscimento 
alle Regioni del potere di di-
scutere e approvare i pro
getti di utilizzazione dei fondi 
FEOGA. 

Rincari 
(Dalla prima pagina) 

l'unico risultato che probabil
mente verrà dall'opinione pub
blica la richiesta perentoria 
di una diversa politica dei tra
sporti pubblici ». 

Infine da segnalare già al
cuni calcoli ufficiosi sui risul
tati economici che i provvedi
menti produrranno. Secondo 
alcune stime le compagnie di 
assicurazione risparmieronno 
circa sei miliardi per ogni 
giorno festivo (circa 420 mi
liardi in 52 domeniche e in 20 
giorni festivi infrasettimana
li) relativamente alla liquida
zione dei sinistri che si verifi
cheranno in tali giorni. 

Il Consiglio dei ministri ha 
anche approvato la proposta 
di anticipare il pagamento 
della 13.a mensilità al perso
nale statale, al massimo per 
un periodo di 10 giorni ri
spetto alla data del 16 di
cembre. 

Il cardinale 
Wyszynski 

ricevuto 
dal Papa 

Il primate di Polonia, card. 
Stefano Wyszynski è stato rice
vuto questa mattina dal Papa 
in udienza privata. Il porporato 
era giunto a Honia da Varsa
via l'altro ieri per compiere la 
". visita ad limimi >, e cioè la 
visita che tutti i vescovi dpi 
mondo sono tenuti a compiere 
al Papa almeno ogni cinque 
anni. Ciò è stato sottolineato 
dall'arci*. escovo di Poznan. 
nioiis. Uaranink, al momento 
dell'arrivo del primate. Dato 
il carattere privato dell'udienza. 
non sono stati forniti partico
lari sui temi del colloquio fra 
il massimo esponente della chio
sa polacca e il Papa. E' da ri
tenere comunque che Paolo VI 
e Wyszyrtski abbiano esaminato 
a lungo i risultati del collo
quio che lunedì scorso il mini
stro degli esteri polacco aveva 
avuto in Vaticano, prima con 
il Pontefice e poi con il segre
tario di Stato ed il segretario 
per gli affari pubblici della 
Chiesa, mons. Agostino Casa-
roli. il quale è stato invitato 
in Polonia. 

E' anche probabile che Pao
lo VI. dopo aver esaminato con 
il primate l'attuale situazione 
della Chiesa in Polonia, abbia 
discusso la possibilità e le pro
spettive di un suo futuro viag 
gio in Polonia. 

Ospite del PCI 

In Italia 
il prof. Kaplar 
per conferenze 
sull'economia 

ungherese 
E' stato in Italia, ospite del 

CC del PCI il compagno prof. 
Joszef Kaplar. vice responsa
bile della Commissione econo
mica del POSU. per una serie 
di conferenze sul tema: < Piani
ficazione. decentramento e rifor
ma dei metodi di direzione del
l'economia ungherese» a Gros
seto. Livorno. Alessandria e 
Milano dove ha avuto incontri 
con esponenti della giunta regio 
naie lombarda. 

Il compagno Kaplar si è anche 
incontrato nella sede del CC del 
PCI con i compagni Cappelloni 
e Rose-ani. responsabile e vice 
responsabile della sezione Am
ministrazione e con i compagni 
Peggio, direttore della rivista 
« Politica ed Economia s. Polil-
Io. Maria Teresa Prasca. Vitello. 
Guerra. Corsili e Cardia. 

Chiesto dal Giappone 
il ritiro degli israeliani 

TOKIO. 22. ' . 
Il governo giapponese ha coni • 

pioto oggi l'attesa svolta in 
-en-o filo arabo. chiooViiHo uf-
fìcMlmente il ritiro delle truppe 
israeliane da tutti i territori oc
cupati nel 1967. II coniunicato 
lvtlo alla -»tani|w dal portavo**-. 
governativo Nikaido. e comuni- , 
cato contemporaneamente agli 
ambasciatori dei paesi arabi e 
a quello israeliano, sottolinea • 
:n particolare quattro punti: 

1) l'acquisizione e occupa- -
zione di territori mediante la 
forza sono inammissibili: 

2) le Inippe israeliane devo 
no ritirarsi da tutti i territori 
che esse occupano dal 1967; 

3) l'integrità e la sicurezza 
di tutti i territori dei paesi del 
la regione devono essere assi
curate e garantite; 

4) i diritti legittimi dei pale 
«lineai devono rssorr rispettati 
secondo i principi della Carta 

(h-H'ONU. 
Il comunicato «-.primo 'a spe

ranza die * un'applicazione ra 
pida »• completa delle r:-.ohi 
zioni del CYosigho di Sicurezza 
dell'ONU permetterà l'in>tau 
rarsi di ima pacx- giu-ta t- du 
ratura * n*-l Medio Orienti*, ed 
ammonisce I.-ra«-K* affermando: 
t II aeveeno giapponese conti
nuerà ad osservare attcntamen 
te la situazione nel Medio Orien
te e. secondo i suoi sviluppi. 
potrebbe es-«*re indotto a ri 
prendere in esamo la propria 
politica nei confronti d'Israe 
le >. E' una velata minaccia di 
rompere i rapporti diplomatici. 
se Israele non rispetterà le de 
cisioni dell'ONU. 

Il Giappone dipende dal pe 
trolio arabo non solo per il suo 
sviluppo, ma per la sua stessa 
esistenza. 1/80 per cento del pe
trolio importato dal Giappone 
proviene dal Medio Oriente. 
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Direttore USA 
della Ford ucciso 

in Argentina 
CORDOBA. 22 

II direttore americano di una 
filiale della Ford di Cordoba 
(Argentina) è stato ucciso da 
un gruppo di terroristi. 

John Albert Swint, direttore 
generale della Transact, una 
ditta che costruisce parti di 
ricambio ed è di proprietà del
la Ford argentina è stato colto 
in una imboscata da un gruppo 
di terroristi mentre si spostava 
a bordo della sua vettura. L'au
to era seguita da un'altra mac
china con vari guardie de! cor
po. tre delle quali sono rimaste 
uccise nello scontro che è segui
to all'agguato. 

COMUNE DI PELAGO 
C.A.P. 50060 

PROVINCIA DI FIRKNZK 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di Pelago {Fi) in
dirà quanto prima una licita
zione privata per l'appalto dei 
seguenti lavori: 
« Costruzione del I ' stralcio del
la Scuola Media della Frazio
ne San Francesco ». 

1/ importo dei lavori a IWM* 
d'appalto è di L. 116 300.000 
(centosedicimilionitreccntomila>. 

Per l'aggiudicazione dei la
vori si procederà con il metodo 
di cui all'art. 1. lettera a) del
la Ix*gge 2-2 1973. n. H. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Knte. pos
sono chiedere di essere invitati 
alla gara entro giorni 20 (veri 
ti) dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. •: 

IL SINDACO 
(Dario Elisaccl) 
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